L’impiego dei mezzi corazzati nella campagna d’Italia

Dalla nascita alla seconda guerra mondiale

Il carro armato nasce con la prima guerra mondiale. Lo stallo subito creatosi sul fronte occidentale nel 1915 è dovuto all’eccessivo sviluppo di armi difensive rispetto a quelle offensive .In particolare il trinomio mitragliatrice reticolato trincea rende costosissima anche la più modesta azione offensiva. Per ovviare a questa situazione si ricercano nuove soluzioni. Nel Febbraio del 1915 il Primo Lord dell’Ammiragliato della Royal Navy (La marina britannica) Winston Churchill istituisce il “Landship comitee”con lo scopo iniziale di valutare la realizzazione di una sorta di cavallo di Troia in grado di trasportare una cinquantina di uomini nelle trincee nemiche (Idea subito valutata fallimentare a causa delle eccessive dimensioni e sostituita con quella di un veicolo armato). In realtà tali macchine erano già state ipotizzate da geni e romanzieri da Leonardo da Vinci a George Wells
; inoltre veicoli a motore ruotati, dotati di corazzatura e spesso armati con mitragliatrici -le autoblindo- erano in servizio dal 1904 , erano state impiegate per la prima volta dal Regio Esercito Italiano nel 1911 nella guerra italo-turca e nella marina britannica erano raggruppate in una divisione voluta e sostenuta da Winston Churchill.

Il 16 Gennaio 1916 viene collaudato il primo carro armato il “Big Willie
” ideato dalla brillante coppia Tritton Wilson. Lo scopo di quest’arma era di schiacciare con il proprio peso le posizioni di mitragliatrici nemiche e, se impossibile, spazzarle a breve distanza con il fuoco delle armi di bordo.

I francesi, poco dopo, avviarono la produzione di un veicolo simile realizzato per proprio conto e successivamente anche i tedeschi produssero un carro armato, ma non dettero molta importanza a questa nuova arma.

Si possono individuare tre fasi  d’impiego di carri nella prima guerra mondiale:

Una prima nell’offensiva della Somme nel 1916 dove i carri furono impiegati in numero limitato con il solo scopo di proteggere la fanteria, ma ebbero scarsissimo effetto; una seconda fase nell’offensiva di Cambrai  del 1917 dove circa 400 carri, comandati dal generale Fuller, furono usati in massa per rompere il fronte, ottenendo un successo limitato per incapacità della fanteria di sfruttare il successo; la terza fase si ebbe nell’offensiva del luglio del 1918 dove un gran numero di carri furono usati per sostenere gli assalti della fanteria; in quet’ultimo caso il successo della nuova arma fu pieno.
Dal punto di vista dell’impiego è inoltre molto interessante il “Piano 1919” di Fuller che non fu mai  attuato perché la prima guerra mondiale era finita.Il piano prevedeva  un’operazione da condursi con 10.000 carri attraverso profonde puntate corazzate!
Per difendersi dai carri armati si ricorse in un primo momento all’artiglieria, in seguito, con il protrarsi del conflitto, fu sviluppata una nuova arma -il cannone anticarro- un arma di piccolo calibro (20mm-30mm) in grado di lanciare proietti inerti ad alta velocità iniziale, capaci di penetrare corazze spesse 10-12mm.

Il carro armato era nato per un esigenza contingente –lo stallo del fronte occidentale- cessata la necessità, tutti i progetti d’impiego furono accantonati in tutta Europa;i corpi corazzati vengono sciolti ed i carri assegnati alla fanteria o all’artiglieria in quasi tutti i paesi tranne che in Inghilterra dove il Royal Tank Corp sopravvisse anche se solo con quattro battaglioni e si dedicò per tutti gli anni venti a sperimentare nuove tattiche. Dagli esperimenti del RTC nasce un nuovo tipo di carro il carro “C” (Cruiser Tank) la cui caratteristica fondamentale doveva essere la mobilità in quanto destinato ad operare senza l’appoggio della fanteria per sfruttare gli sfondamenti, travolgendo posti comando e batterie nemiche nelle retrovie .Tuttavia questo tipo di carro non era in grado di supportare la fanteria nella fase di sfondamento e ciò portò allo sviluppo negli anni trenta di un secondo tipo di carro –il carro “I” (Infantry Tank)-più lento ma meglio corazzato. Gli inglesi conservarono questa distinzione fino alla fine della seconda guerra mondiale con l’ovvio inconveniente di non poter utilizzare in un’azione tutti i carri disponibili.
Negli altri paesi come abbiamo detto i carri erano passati alle dipendenze della fanteria e avevano assunto un ruolo di mero supporto e con questo ruolo furono impiegati i carri in quasi tutti i conflitti tra le due guerre mondiali: operazioni francesi in Marocco, la conquista italiana dell’Etiopia, l’invasione giapponese della Cina e la guerra civile spagnola
.Fu invece un’azione completamente corazzata –all’inglese- la disastrosa invasione russa della Mongolia dove i carri senza l’appoggio della fanteria furono facilmente fermati.
Una radicale innovazione è quella tedesca teorizzata da Heinz Guderian basata sulla divisione corazzata -unità multiarma
 in grado di svolgere molteplici compiti dallo sfondamento allo sfruttamento del successo- e sull’impiego congiunto di tutte le divisioni corazzate riunite in armate corazzate (“Non colpi di spillo, ma mazzate”).Questa semplice dottrina, che consentiva di utilizzare tutti i carri disponibili nello stesso momento, fu concretizzata nella guerra lampo in Polonia, Francia, Balcani, Russia e Libia tra il1939 e il 1942 ,conferendo all’esercito tedesco quell’aura di invincibilità malgrado spesso si trovasse ad operare con materiali qualitativamente e quantitativamente inferiori a quelli del nemico.

L’organizzazione
Nel 1943 oramai tutti gli eserciti belligeranti hanno organizzato i propri battaglioni carri in divisioni corazzate con alcune differenze:
GRANBRETAGNA: L’esercito inglese aveva adottato la divisione corazzata multiarma nel 1942. La divisione era composta da una brigata carri su tre “battaglioni” (chiamati reggimenti)di 49 carri armati ciascuno; una brigata di fanteria; un battaglione del genio ed uno da ricognizione. Il carro armato base della divisione era il carro Sherman di produzione USA. Oltre alle divisioni corazzate vi erano anche battaglioni (Reggimenti) indipendenti che venivano assegnati in supporto alle singole divisioni di fanteria. Spesso questi battaglioni erano equipaggiati con carri Churchill –L’ultimo tipo di carri “I” prodotto dagli inglesi-.

STATI UNITI: All’inizio della seconda guerra mondiale l’esercito americano era particolarmente arretrato (l’unica innovazione dalla prima guerra mondiale era il colletto aperto delle uniformi).Tuttavia l’intero esercito americano venne velocemente ammodernato. Fatta eccezione per le divisioni di paracadutisti e per una divisione da montagna l’esercito americano era formato unicamente da divisioni di fanteria e da divisioni corazzate. La divisione corazzata aveva assunto nel 1943 una particolare struttura a matrice: era formata da due reggimenti carri (di tre battaglioni ciascuno:71 Carri medi Sherman e 17 carri leggieri Stuart); da un reggimento di fanteria corazzata (su tre-quattro battaglioni tutti dotati circa di settanta semicingolati corazzati Half-track) e da un reggimento di artiglieria (tre gruppi di 18 semoventi M7 Priest). Possedeva inoltre due (poi tre) comandi con relativi stati maggiori – i Combat Command- a cui veniva assegnato un battaglione di ogni reggimento trasformando quindi la divisione in 2-3 brigate miste indipendenti. Oltre le divisioni corazzate però esistevano anche battaglioni di carri e di cacciacarri M10 indipendenti che venivano assegnati alle divisioni di fanteria; Queste ultime, essendo completamente motorizzate,ricevuto un battaglione di carri, acquisivano una capacità operativa (sulla carta) pari ad una divisione panzergrenadier tedesca.
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GERMANIA:La dottrina tedesca prevedeva che tutti i carri fossero concentrati nei Panzerkorps formati da più Panzerdivisionen e divisioni panzergrenadier. Le panzer Division però non erano più quelle del 1939, ma erano state fortemente ridotte; ora possedevano solo 2 o 3 battaglioni carri  (di 50-60 carri ognuno, spesso sotto organico) e quattro battaglioni di fanteria motorizzata
.Le Panzergrenadier Division erano divisioni prive del reggimento carri con un battaglione carri o di cannoni d’assalto in supporto. I Panzerkorps potevano essere rinforzati assegnandogli dei battaglioni carri pesanti indipendenti (Schweres Abteilungen dotati di una quarantina di carri Tigre).Tuttavia un appoggio corazzato alla fanteria poteva essere fornito da battaglioni autonomi di cannoni d’assalto –le Sturmgeschutz brigade- (malgrado la resistenza di H.  Guderian che avrebbe preferito che anche questi mezzi corazzati fossero destinati alle grandi unità corazzate.)Le divisioni corazzate erano soprattutto dotate di carri Pzkfw IV ma erano presenti anche i più temibili carri Pantera (Pzkfw V) inoltre erano presenti un gran numero di carri italiani catturati dopo l’otto Settembre 1943 soprattutto i semoventi che vennero assegnati alle sturmgeschutz brigade. 
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Italia, un terreno difficile

In Italia i carri furono però utilizzati in modo disorganico oltre per la particolare conformazione del territorio  anche perché i Tedeschi, assillati dalle richieste di carri per la Russia e per la Francia preferirono una difesa statica su più linee difensive, contrastando i carri nemici con cannoni anticarro cacciacarri e mine utilizzando i pochi carri per fronteggiare problemi di assetto.
Il queste situazioni i carri furono spesso utilizzati in modo veramente poco ortodosso : come casematte o come supporto diretto di artiglieria. I tedeschi addirittura (con grande disappunto di Guderian) montarono alcune torrette di carri Pzkw V Pantera su basi di calcestruzzo per salvare le macchine. In una di queste torrette tra il 21-22 Maggio 1944 il Gefreiter H. Fries, a est di Piedimonte, distrusse 17 carri nemici, meritando per questo la Ritter Creutz (Croce di cavaliere).  
Gli alleati, malgrado disponessero di una imponente forza corazzata, si trovarono presto in difficoltà per varie ragioni. In primo luogo, sbarcando a Salerno in settembre, si ritrovarono invischiati in una orrida campagna invernale, inoltre i tedeschi, ritirandosi, sabotavano sistematicamente manufatti stradali e dighe; le mine facevano il resto. Tutto ciò rendeva spesso molto difficoltosa la marcia fuoristrada dei veicoli, impedendo ai reparti corazzati di spiegarsi in formazione d’attacco e quindi riducendone fortemente l’efficacia.. Un'altra causa di difficoltà era dovuta al fatto che molti reparti corazzati erano veterani del nord Africa e si trovavano ad operare su un terreno completamente diverso, dove risultavano inutili tutte le complesse manovre apprese in tre anni di guerra nel deserto. Per la stessa ragione i reparti del genio si trovarono in difficoltà di fronte alle nuove necessità; basti pensare che all’attraversamento del Volturno la V armata disponeva di un solo ponte di barche capace di consentire il passaggio di carri Sherman!
Queste difficoltà furono affrontate cercando di riorganizzare le unità:fu aumentato il numero di genieri e gli fu assegnato nuovo materiale, riapparvero nelle unità di fanteria i muli per il trasporto di materiali e fu richiesto un maggior numero di truppe specializzate nella guerra alpina.
In Italia avvennero anche le prime operazioni anfibie anche se ancora ai primordi: i carri venivano sbarcati nella seconda e terza ondata
 (ciò fu possibile perché tutti e tre gli sbarchi –Sicilia, Salerno, Anzio- avvennero di sorpresa.
 Anzio 

Gli alleati sbarcano ad Anzio il 22 Gennaio 1944  prendendo completamente di sorpresa i tedeschi; lo scopo era di tagliare le strade statali 7 Appia e 6 Casilina. Alla mezzanotte del 29 Gennaio avevano gia sbarcato 69.000 uomini 508 cannoni e 237 carri armati ma, temendo di subire un contrattacco come a Salerno, persero tempo a consolidare la testa di ponte perdendo il vantaggio della sorpresa e trovandosi presto sulla difensiva. Il 16 Febbraio i tedeschi lanciarono una controffensiva con un gran numero di carri,molti di tipo  Tigre  e Pantera, ma anche loro subirono le conseguenze del terreno e degli spazzi ristretti  e furono fermati. Un secondo attacco venne tentato il 28 Febbraio con più di 90 carri, ma fallì anche questo.
Cassino

In questo fronte infernale i carri armati furono protagonisti solo di sporadici episodi, ma furono spesso presenti come appoggio alla fanteria.

Nella I battaglia:
Non era stato possibile supportare con i carri quello che fu il disastroso tentativo di attraversare il fiume Gari a sud di Cassino da parte della 34° divisione di fanteria americana. Il24-26 gennaio Fu invece determinante il supporto degli Sherman del 756° e del 760° Battaglione  carri all’assalto per l’attraversamento del fiume Rapido a nord della città e per la conquista delle barracks (vecchie caserme italiane fortificate dai tedeschi).
Nella II battaglia

Nell’attacco neozelandese alla stazione del 17-18 febbraio, eseguito nottetempo, seguendo il terrapieno della strada ferrata che emergeva dai campi allagati, la fanteria raggiunse l’obbiettivo, ma i genieri non riuscirono a demolire tutte le ostruzioni lungo il terrapieno e, senza l’appoggio dei carri, i neozelandesi dovettero abbandonare la stazione contrattaccata da pochi carri nemici.
Due giorni prima era stata bombardata la celebre abbazia benedettina.

Nella III battaglia

Il 15 Marzo 1944 la città di Cassino fu rasa al suolo da un imponente bombardamento dando inizio alla terza battaglia di Cassino. In quest’enorme caos di detriti di macerie e di crateri avvenne l’attacco della 5° brigata neozelandese appoggiata da un battaglione di carri armati ( il 19° reggimento NZ).In questo contesto i carri si ritrovare a svolgere il compito di bunker e anche se fortemente ridimensionati diedero un importante contributo tanto che anche i tedeschi avviarono in quel inferno alcuni carri armati. In particolare uno Sturmgeschutz III era sopravvissuto al bombardamento ricoverato nella hall dell’albergo Delle Rose ed aveva supportato i difensori fin dalle prime fasi.
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Nella terza battaglia avvenne anche uno degli episodi più controversi della storia dei mezzi corazzati, l’operazione Revenge. Il genio alleato aveva realizzato una strada in grado di far arrivare dei carri armati nel pianoro della masseria Albaneta alle spalle dell’abbazia (la Cavendish road). Si decise di sfruttarla  preparando un azione corazzata con 15 carri medi Sherman e 17 carri leggeri Stuart che doveva supportare un attacco di fanteria, dalla collina del boia alle macerie dell’abbazia; L’attacco non avvenne a causa di un contrattacco tedesco, ma i carri non furono avvertiti e partirono in una nuova “carica dei seicento”
. Il 18 Marzo alle 07.30 i ventidue carri entrarono nel pianoro , alle 13 tornarono tre carri Sherman e sette carri Stuart gli altri erano stati distrutti o danneggiati dai paracadutisti tedeschi che li avevano assaltati con Panzerfaust e mine Teller. L’attacco, anche se aveva colto di sorpresa i tedeschi, era stato inutile a causa dell’assenza di un anche minimo supporto della fanteria. 
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Nella IV battaglia

Gia dopo la seconda battaglia, gli alleati avevano deciso di riprendere l’offensiva su vasta scala a primavera, per poter sfruttare appieno la loro superiorità tecnologica. Infatti le condizioni meteorologiche più clementi permettevano un più efficace impiego dell’ aviazione e migliori condizioni del terreno. L’operazione Diadem prevedeva azioni offensive su tutto il fronte della Gustav da Cassino al Tirreno e ad Anzio. Gli alleati avevano accresciuto la loro forza corazzata all’equivalente di cinque divisioni  (una americana, una inglese, una sudafricana, una canadese e alcune brigate di battaglioni indipendenti che equivalevano ad una quinta divisione) ed era stata rafforzata la capacità controcarro della fanteria con armi anticarro (436 lanciagranate P.I.A.T. per divisione di fanteria inglese e 558 lanciarazzi Bazooka per divisione di fanteria USA).Alle 23.00 dell’11 Maggio 1944 il fuoco di più di mille cannoni illuminò a giorno il fronte: era iniziata l’ultima battaglia di Cassino. Il 17 Maggio gli alleati entrano a Formia. Il 18 maggio i polacchi entrano nel monastero. Il 23 maggio la 1° Divisione corazzata americana sfonda le difese ad Anzio. Il 4 Giugno gli americani entrano a Roma. 

Dopo Roma

Due giorni dopo la caduta di Roma, gli alleati sbarcano in Normandia ed il fronte italiano perde immediatamente importanza; Oltretutto s’iniziava a preparare l’invasione della Francia meridionale, per la quale sarebbero state ritirate dal fronte italiano diverse divisioni americane e tutte quelle francesi (Le più adatte ad operare in montagna).I tedeschi, compiendo continue azioni di retroguardia con l’appoggio di carri armati, continuarono a ritirarsi su varie linee fortificate fino alla Linea Gotica. Superata la Gotica, gli alleati si troveranno a fronteggiare un secondo inverno, questa volta nella valle padana. Di nuovo pioggia e fango ebbero la meglio su un esercito fortemente meccanizzato. Tuttavia i tedeschi non controllavano più posizioni imprendibili e gli alleati avevano ottenuto nuovi materiali , soprattutto nuovi veicoli corazzati del genio. Il 2 maggio 1945 le forze tedesche in Italia firmavano una resa incondizionata.

I carri armati

	M4 Sherman”
@
	Peso: 30,2t
Corazzatura: Max 76mm; Min 13mm
Armamento: 1X 75L40 ; 2X MG
Velocità: 40 Km/h
Equipaggio: 5 uomini
Carro base alleato costruito in ben 55 000 esemplari ed in diverse versioni (quella qui presentata è l’M4A1). Dopo la guerra  equipaggiò monti eserciti occidentali.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	M5 Stuart”
M
	Peso: 15,6t
Corazzatura: Max 51mm; Min 10mm
Armamento: 1X 37L53 ; 2X MG
Velocità: 58 Km/h
Equipaggio: 4 uomini
Soprannominato Honey dagli inglesi
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	A22 Churchill”
&
	Peso: 39,6t
Corazzatura: Max 101mm; Min 15mm
Armamento: 1X 57L45 ; 2X MG
Velocità: 27 Km/h
Equipaggio: 5 uomini
Ultimo dei carri “I”,subì una certa evoluzione durante il conflitto. Impiegati la prima volta in Tunisia  nel 1943, nel 1945 montava un cannone da 90mm. (La versione qui presentata è il IV) 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	Pzkfw IV!
)
	Peso: 24,4t
Corazzatura: Max 60mm; Min 10mm
Armamento: 1X 75L48 ; 2X MG
Velocità: 38 Km/h
Equipaggio: 5 uomini
Fu la spina dorsale delle panzerdivisionen durante tutto il conflitto ma  dal 1939 al 1945 fu radicalmente trasformato. (La versione qui rappresentata è la G)
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	Pzkfw V “Panther”!
-
	Peso: 45,5t
Corazzatura: Max 120mm; Min 15mm
Armamento: 1X 75L70 ; 2X MG
Velocità: 55 Km/h
Equipaggio: 5 uomini
Formidabile carro“Medio” tedesco, era stato ideato come risposta ai T34 russi per sostituire i Pzkfw IV. E’ da molti ritenuto il miglior carro del conflitto.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	Pzkfw VI “Tiger”!
y
	Peso: 57t
Corazzatura: Max 101mm; Min 26mm
Armamento: 1X 88L56 ; 2X MG
Velocità: 38 Km/h
Equipaggio: 5 uomini
Carro pesante destinato ad operare in battaglioni pesanti indipendenti (Schweres Abteilungen)assegnati ai pz Korps.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


Semoventi e cacciacarri 

	M10 Wolverine”
U
	Peso: 30,2t
Corazzatura: Max 76mm; Min 12mm
Armamento: 1X 76L53 ; 1X MG
Velocità: 42 Km/h
Equipaggio: 5 uomini
Gli americani definivano cacciacarri dei carri armati con la torretta scoperta Questa caratteristica consentiva all’equipaggio di rendersi meglio conto di ciò che avveniva all’esterno, ma rendeva il carro più vulnerabile. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	Sturmgeschutz III!
.
	Peso: 30,2t
Corazzatura: Max 80mm; Min 11mm
Armamento: 1X 75L48 ; 1X MG
Velocità: 40 Km/h
Equipaggio: 5 uomini
Costruiti sullo scafo di Pzkfw III con lo scopo di supportare la fanteria, erano raggruppati in unità che dipendevano dall’artiglieria e non dal corpo dei carri armati (Panzerwaffe).Col procedere del conflitto i Pzkfw III divennero obsoleti e furono convertiti in Sturmgeschutz III.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              


	Pz Bef Wg M41! (Semovente da 75/18)
d
	Peso: 13,1t
Corazzatura: Max 50mm; Min 6mm
Armamento: 1X 75L18
Velocità: 32 Km/h
Equipaggio: 3 uomini
Dopo l’8 settembre 1943 moltissimo materiale italiano fu adoperato dai tedeschi. I semoventi erano una delle armi migliori del Reggio Esercito e furono assegnati alle Sturmgeschutz  Brigade. Quello qui rappresentato è un vecchio Semovente da 75/18
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	Pz jager “Marder”!
_
	Peso: 30,2t
Corazzatura: Max 25mm; Min 11mm
Armamento: 1X 75L48 ; 1X MG
Velocità: 45 Km/h
Equipaggio: 4 uomini
A guerra inoltrata molti carri obsoleti furono convertiti in cannoni controcarro semoventi  (Panzerjager).una compagnia di 12 di questi veicoli scoperti veniva assegnata di solito ad ogni divisione di fanteria. I dati qui riportati sono relativi al Marder III (sullo scafo del carro Skoda 38t)
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


Semicingolati per il trasporto della fanteria

	M3 Half-trak”
K
	Peso: 6,5t
Corazzatura: Max 12mm; Min 6mm
Armamento: 1X MG o 1X Brounwning 12,7  2XMG
Velocità: 64 Km/h
Equipaggio: 2+10 uomini
Tutta  la fanteria della divisione corazzata USA era dotata di questi veicoli che trasportavano 10 uomini ognuno
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	Sdkfz 251 “Hanomag”!
P
	Peso: 7t
Corazzatura: Max 14,5mm
Armamento: 2X MG
Velocità: 50 Km/h
Equipaggio: 2+10 uomini
Ogni divisione corazzata tedesca possedeva uno o due battaglioni di fanteria dotati di questo veicolo. Spesso però nel 1944 ne possedevano molti di meno: una o due compagnie!
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


Artiglieria Corazzata

	M7priest”
:
	Peso: 23,6t
Corazzatura: Max 65mm; Min 12mm
Armamento: 1X 105L22 ; 1X MG
Velocità: 40 Km/h
Equipaggio: 7 uomini
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	“Wesp”!
5
	Peso: 11,5t
Corazzatura: Max 16mm
Armamento: 1X 105L28 ; 2X MG
Velocità: 40 Km/h
Equipaggio: 4 uomini
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


Le armi anticarro 

Oltre che di cannoni anticarro la fanteria tra il 1943 e il 1944 era stata dotata di armi anticarro leggere impiegabili a breve distanza.
	Bazooka”
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	Calibro: 57mm
Gittata: 360m
Peso del proiettile: 1,57 Kg
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               


	P.I.A.T.”
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	Gittata: 45m
Peso del proiettile: 1,35 Kg
Corazza massima perforabile: 100mm
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               


	Panzerschreck!
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	Calibro: 88mm
Gittata: 150m
Peso del proiettile: 3,10 Kg
Corazza massima perforabile: 115mm
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	Panzerfaust!
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	Ne esistevano di vari tipi con gittate comprese tra i 30 e i 100 m. quelli con gittata di 30 m riuscivano a perforare 200mm di corazza.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                


	Mina Teller!
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	Principale mina anticarro usata dai tedeschi.

Poteva anche essere arditamente posizionata sui carri nemici per farli saltare.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                
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� Romanziere e filosofo che nei primi anni del Novecento aveva descritto delle macchine simili a carri armati in più di uno dei suoi romanzi di fantascienza (il più famoso dei quali è “La guerra dei mondi”)


� Va notato che gran parte della nomenclatura dei carri armat deriva da quella della marina militare (Scafo, Torretta…) proprio a causa di questi legami con la Royal Navy


� Carro con equipaggio di 8 uomini (4 solo per la guida),corazzato con piastre frontali da 10mm e laterali-posteriori da 8mm, armaro con due cannoni navali da 57 mme con una velocità di 6,5 Km/h


� Dopo la guerra civile spagnola si diffuse l’idea dell’inefficacia del carro armato dovuta ad un erronea interpretazione della sconfitta italiana a Guadalajara in quanto si credeva che l’unità sconfitta fosse una formazione meccanizzata


� L’Idea era che i carri necessitassero del supporto delle altre armi: fanteria artiglieria genio ed anche aviazione, le quali dovevano essere in grado di tenere il passo dei carri (in alcuni casi 100Km al giorno); perché ciò fosse possibile furono realizzati appositi veicoli corazzati come semicingolati per il trasporto della fanteria o del genio e cannoni semoventi.


La Panzerdivision del 1939 prevedeva 2 reggimenti di 2 battaglioni carri ( 50 carri medi e 20 carri leggeri circa ) ,  2 reggimenti di 2 battaglioni di fanteria, 4 batterie di artiglieria, un gruppo esplorante su auroblindo elementi del genio e di contraerea ,officine e servizi vari.


� Di cui uno o due dotati di semicingolati Sdkfz 251 (22-25 semicingolati per compagnia quindi una settantina per battaglione)


� Per lo sbarco in Normandia erano stati resi anfibi  alcuni carri Sherman  e ciò permise di farli sbarcare nella prima ondata.


� Episodio della guerra di Crimea dove il fraintendimento di un ordine portò una brigata di cavalleria ad una carica suicida.
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